
INVITO DEL SENATORE TINO BEDIN
AI CITTADINI DI POZZONOVO

UN’ANGURIA INSIEME
PER DARE ALLA POLITICA
IL GUSTO DELLA VITA
VENERDì 13 AGOSTO DAVANTI ALLA SCUOLA ELEMENTARE

Cari Cittadini di Pozzonovo,

vi rinnovo anche quest’anno l’invito ad una serata in cui a parlare di politica
sarete voi e non i telegiornali. Voi cittadini sapete rendere concreta la politica,
usando parole di tutti i giorni, soprattutto affrontando i problemi pratici delle
vostre famiglie. Chi è già venuto a questo nostro appuntamento estivo, sa che
più che per ascoltare si sta insieme per parlare. Soprattutto si sta insieme.

Ed è per sottolineare lo “stare inseme” che quest’anno vi propongo l’incontro
nel cuore di Ferragosto, quando anche una comunità paesana come la nostra si
“ferma”. Venerdì 13 agosto in centro a Pozzonovo, davanti alla scuola ele-
mentare, ci sarà per tutti un’anguria da gustare e la possibilità di parla-
re di quello che vi interessa. Siamo lì dalle 20.30 alle 23. Potete arriva-
re all’ora che vi è più comoda: l’anguria ci sarà sempre e potrete in ogni
momento inserirvi nel dialogo, perché non ci saranno “discorsi”, ma considera-
zioni di voi cittadini e qualche vostra domanda, intervallate da informazioni e
risposte del vostro senatore.

C’è più bisogno di parlarci oggi che un anno o due fa
L’anguria condita di politica è ormai una piccola tradizione di Pozzonovo, che

come senatore della Bassa Padovana ho contribuito a creare. Serve a me per
restare in sintonia con il territorio che rappresento in Senato. Spero serva a voi
cittadini per sentirvi partecipi delle decisioni.

Forse abbiamo più bisogno di parlarci oggi che un anno o due fa. So che c’è
molta incertezza nelle nostre famiglie, nei nostri giovani. Avverto che cresce il
bisogno di non sentirci solitari di fronte alle sfide. Recentemente a Pernumia, in
occasione della Festa del Persego, ho sentito i nostri imprenditori agricoli pronti



ad affrontare tutte le novità, ma anche consapevoli che se la politica non svolge
il suo ruolo di equilibrio e di indirizzo, essi finiranno per soccombere di fronte alla
potenza delle grandi organizzazioni commerciali.

Questo vale per tutta la vita delle persone, ormai. Il lavoro dei giovani, da fles-
sibile, è diventato precario. Le tasse sono un peso, ma se chi può non le paga,
diventano più cari i servizi per tutti. Non c’è più il servizio militare, ma non ci sen-
tiamo in pace e soprattutto non ci sentiamo sicuri.

La concretezza delle esigenze di Pozzonovo
Di questo credo vorrete parlare davanti ad una fetta d’anguria la sera di vener-

dì 13 agosto. Ed è giusto che sia la vita delle persone l’argomento principale, più
che gli equilibri della politica. Dal 2001, l’anno delle elezioni politiche e l’anno in
cui ho subito avviato questo nostro appuntamento estivo, molte situazioni sono
cambiate; bisogna che cambi anche la politica, se vuole essere davvero rappre-
sentativa.

Per aumentare la concretezza della discussione, quella sera ci saranno anche
amici di Pozzonovo che ascolteranno le vostre esigenze sulla vita comunale.

Come sceglieremo il prossimo presidente del Consiglio?
Di una cosa vorrei parlarvi io, perché potrebbe riguardarvi diret-

tamente. Abbiamo seguito in tv le elezioni primarie e poi le con-
venzioni che hanno portato alla scelta dei candidati alla Casa
Bianca nelle elezioni del prossimo novembre: è possibile arrivare
a questa partecipazione anche in Italia? Vi piacerebbe “fare gli
americani” per la scelta del capo del governo? Proprio in un discorso a Padova
Romano Prodi ha proposto che si facciano le “elezioni primarie” per la scelta del
prossimo presidente del Consiglio italiano. A me sembra una buona strada su cui
incamminarci, non solo per gli elettori dell’Ulivo ma come metodo generale della
politica. 

Arrivederci a tutti voi, cari cittadini, davanti alla scuola elementare di
Pozzonovo la sera di venerdì 13 agosto ed un cordiale saluto.

Tino Bedin 
senatore dell’Ulivo nella Bassa Padovana

Pozzonovo, 6 agosto 2004


